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Strategie 

di Fabrizio Massaro 

MILANO Non teme le conse
guenze della Brexit Victor Mas
siah, ceo di Ubi Banca: «reazio
ni eccessive». Dunque non ha 
timori nel presentare un piano 
industriale «Stand alone» -
visto che «non ci sono» in vista 
operazioni di fusione - con 
874 nùlioni di utili netti attesi 
al 2020 dagli attuali 117 nùlio
ni, una redditività che sale al 
10,6% e un patrimonio (ceti) 
che si cresce dall'11,6% al 12,8%. 

In mezzo ci sono accantona
menti «straordinari» sui cre
diti deteriorati per 909 milioni 
(59 già realizzati) che però, ha 
sottolineato Massiah, «non 
necessitano di ulteriore patri
monio, perché andiamo a li
berare noi stessi il capitale og
gi congelato, la cosiddetta 
shortfall» dai modelli interni 
di valutazione dei crediti. Con 
questa mossa tecnica, Ubi in
nalza la copertura sui crediti 
deteriorati dal 37,8% al 49% e 
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Ubi vara il piano della banca unica 
Più accantonamenti, meno Btp 
Massiah: così si rafforza il capitale. Tagliati 280 filiali e 1. 700 dipendenti 

quella sulle sofferenze dal 
52,6% al 61%. La conseguenza 
immediata sarà sui conti di 
quest'anno, che chiuderanno 
in rosso, essendo i costi spesa
ti tutti adesso. Ma il dividendo 
viene comunque confermato 
al livello del 2015. In più Ubi 
stima di recuperare negli anni 
300 milioni di crediti fiscali: 
«Non ce l'ha imposto la Bee di 
aumentare le coperture, è un 

Fabl: no ai licenziamenti 

nostro atto volontario», ha 
spiegato Massiah, «Avevamo 
coperture più basse di altre 
banche perché avevamo più 
garanzie, ora ci allineeremo 
alla media ma avendo sempre 
quelle garanzie». 

Massiccio anche l'interven
to sul portafoglio di titoli di 
Stato: ad oggi sono 19 nùliardi, 
al 95% italiani comprati 
«quando lo spread era a 500, 

Abi: le ristrutturazioni bancaliè con i sindacali 
Le «inevitabili» riorganizzazioni delle 
banche sotto il profilo 
dell'occupazione per recuperare 
redditività «sono state e saranno 
risolte in futuro con l'apporto dei 
sindacati»: lo ha detto il direttore 
generale Abi, Giovanni Sabatini, ieri al 
Consiglio nazionale Fabi. Sabatini ha 
risposto al segretario del sindacato dei 

bancari, Laudo Maria Sileoni, che 
minaccia conflitti con mobilitazioni e 
scioperi di fronte a un'ondata di · 
licenziamenti. La Fabi mette in 
guardia in paiticolare per Banca 
Marche, Banca Etruria, Caife, 
CariChieti, e Popolare Vicenza e 
Veneto Banca, ora del fondo Atlante. 
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abbiamo creduto con coraggio 
nella solvibilità dell'Italia, 
pensavamo che il mercato fos
se eccessivo e abbiamo fatto 
una buona rendita negli an
ni». Entro il 2020 si ridurrà a 13 
nùliardi: per diversificare, sa
ranno ceduti 11 nùliardi di Btp 
e comprati titoli europei e Usa. 

Massiah conferma la nascita 
della banca unica con la fusio
ne dei 7 istituti controllati, la 
chiusura di 130 filiali (con altre 
150 previste);la riduzione di 
1. 700 dipendenti fra uscite vo
lontarie e entrate di 1.100 gio
vani. Con la fusione delle con
trollate, Fondazione Cr Cuneo 
diventerà il primo azionista al 
5,90% (e incasserà anche 120 
nùlioni), seguita da Fondazio
ne Banca del Monte di Lom
bai·dia al 5,20%. Sul risiko delle 
poltrone, solo una battuta: «A 
oggi non ho ricevuto alcuna 
offerta da Unicredit». 
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L'istituto 

• Ubi ha varato 
un piano per 
fondere in una 
«banca unica» 
le controllate 
Banco di 
Brescia, Valle 
Camonica, 
Carime, Pop. 
Ancona. Pop. 
Bergamo, 
Commercio e 
Industria, 
Regionale 
Europea. I 
marchi 
potrebbero 
rimanere 

ECONOMI, 
modo giusto senza 
in alcuna forma di 
illusione. Fatto tese 
prezioso caveat e C€ 

di capire qualcosa i 
possiamo registrart 
il miglior contribuì• 
gran lunga) alla risa 
Pil sia arrivato dal si 
agricolo con un vak 
aggiunto del +7,3%. 
significativa variazi< 
viene anche dal 
commercio, dai tras 
dalle telecomunicaz 
( +2, 7%) e con minor 
efficacia anche dalle 
costruzioni. Restane 
palo l'industria e il r' 
dei servizi. E non è 
chiaramente un buo 
segno. Uscendo dal 
resoconto dei dati di 
può aggiungere com 
l'opinione prevalentt 
economisti propend. 
tempo per denw1ciai 
ulteriore allargarnen 
della forbice Nord-St 
ancora più ampia dal 
drenaggio continuo < 
capitale umano quali 
che il Mezzogiorno s1 
in una quantità annu 
stimata oltre le 200 rr 
wlità. A questo punte 
resta che attendere il 
prossimo Rapporto 
Svimez, in arrivo per l 
di luglio, per arricchi.I 
dibattito e riflessioni. 
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